
Una manifestazione per protestare contro le decisioni sull"ambiente

Il Mo ento "Pro
aiiva Rifiuti-

ABBADIA SAN SALVATO-
RE

diritto a riprendersi "il futuro".
"Discarica, acqua, sfruttamento

Che la misura fosse colma lo ha,
dimostrato la reazione sponta-
nea sui social network di alcuni
giovani badenghi , nel momento
in cui sono venuti a conoscenza
dell'ennesima delibera della giun-
ta regionale toscana, che assume-
va decisioni e impegni ancora
una volta penalizzanti per il loro
territorio. Il 4 agosto, infatti, la
nuova giunta regionale e il gover-
natore Rossi decidevano di appro-
vare uno schema di accordo con
la regione Calabria al fine di trat-
tare e smaltire negli impianti Del-
le Aatoo Toscana Costa e Tosca-
na Sud i rifiuti urbani provenienti
dalla regione Calabria medesima
per i mesi estivi. E 100 tonnellate
giornaliere per il mese di agosto e
altrettante per il mese di settem-
bre sono toccate anche alla disca-
rica di Poggio la Billa , situata nel
comune di Abbadia San Salvato-
re e gestita da Sienambiente. "Di-
scariche, spopolamento e soffio-
ni: questa la prospettiva che vo-
gliono dare all'Amiata?". Si sono
chiesti i ragazzi che vivono in que-
sta terra , conoscono le potenziali
ricchezze del loro paese e della lo-
ro montagna, e queste vogliono
valorizzare, ponendo fine ai trop-
pi anni di sfruttamento e rapina
delle risorse, nonché di deficit di
democrazia. Perché i cittadini vo-
gliono contare di più. Hanno cre-
ato su Fb il gruppo "Movimento
Pro Amiata" e in pochi giorni
hanno organizzato la manifesta-
zione "Rifiuti-Amoci anche
Noi" per dire "no" a scelte calate
dall'alto e riaffermare con forza il

geotermico, la nostra salute, sfrut-
tamento boschivo. Chi ci guada-
gna sulle nostre spalle?". Si chie-
dono i promotori dell'evento nel
grande manifesto, che campeg-
gia già ovunque. "Questo non è

ata," organizza
oCi anche Noî

ciò che si meritano la nostra terra
e chi ci vive, non vogliamo andar-
cene, non vogliamo che nostra
terra si presti sempre più a zona
sacrificata per gli interessi di altri.
Difendiamo la nostra terra, e il
suo futuro". L'appuntamento è
per oggi, sabato 5 settembre, alle

ore 18, in viale Roma (Portici del
comune). Un happening che riser-
verà delle sorprese. Hanno già co-
municato la loro adesioni gli ope-
ratori commerciali, i quali terran-
no per 15 minuti le serrande ab-
bassate in segno di protesta e di
"rifiuto".
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